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festa del Corpo e Sangue del Signore
“Corpus Domini

da mangiare
  Continua pag. 2

L’EUCARESTIA:
 FONTE  DI COMUNIONE 
CON DIO E I FRATELLI

DON LORENZO 
MILANI

di Mario MANGIONE
† Luigi MANSI, Vescovo

INSERTO A CURA DELLA FONDAZIONE ARCHEOLOGICA

Barbiana non è nem-
meno un villaggio, è una chiesa e le case sono sparse tra i 
boschi e i campi… In tutto ci sono rimaste 39 anime… In 
molte case e anche qui a scuola manca la luce elettrica e 
l’acqua. La strada non c’era. L’abbiamo adattata un po’ 
noi perché ci passi una macchina.”

  Continua pag. 3
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Continua da pag. 1

Prendete e mangia-
te”, “Prendete e bevete

Voi stessi date loro 
da mangiare” (Lc 9,13)

sequela, comu-
nione, condivisione.                

É la folla, la moltitudine

come seguo io Gesù?

Voi 
stessi date loro da mangiare

Non abbiamo che 
cinque pani e due pesci, a meno che 
non andiamo noi a comprare viveri per 

tutta questa gente

È

E tutti ne furono saziati

come 
vivo io l’Eucaristia?

Come sono le nostre celebra-
zioni eucaristiche?  

“Voi stessi date…”, “dare

solidarietà”, 

solidarietà 

“solidarietà di Dio

sua 

sequela, comunione, 
condivisione

Cor-
pus Domini

insieme

L’EUCARESTIA: FONTE  DI COMUNIONE...

Celebrazione del Corpus Domini nel cortile della parrocchia 
di San Giovanni Battista
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di Mario MANGIONE

Continua da pag. 1

“Testimone coerente e scomodo per 
la comunità civile e per quella religiosa 
del suo tempo. Battistrada di una cul-
tura che ha combattuto il privilegio e 
l’emarginazione, che ha inteso la cono-
scenza non soltanto come diritto di tutti, 
ma anche come strumento per il pieno 
sviluppo della personalità umana. Es-
sere stato un segno di contraddizione, 

passato invano tra di noi ma che, al 
contrario, ha adempiuto alla funzione 
che più gli stava a cuore: far crescere 
le persone, far crescere il loro senso 
critico, dare davvero sbocco alle ansie 
che hanno accompagnato, dalla scelta 

repubblicana, la nuova Italia.
Come uscire da una condizione di 

emarginazione? Come sollecitare la cu-
riosità, propulsore di maturità? Come 
contribuire, da cittadini, al progresso 
della Repubblica?

Il motore primo delle sue idee di giu-

stizia e di uguaglianza era appunto la 
scuola. La scuola come leva per con-
trastare le povertà. Anzi, le povertà. 
Non a caso oggi si usa l’espressione 

rischi derivanti da una scuola che non 
riuscisse a essere veicolo di formazione 
del cittadino. La scuola per conoscere. 
Per imparare, anzitutto, la lingua, per 
poter usare la parola.

“Il mondo - diceva don Milani - si 
divide in due categorie: non è che uno 
sia più intelligente e l’altro meno intel-
ligente, uno ricco e l’altro meno ricco. 
Un uomo ha mille parole e un uomo 
ha cento parole”. Si parte con patri-
moni diversi. Da questa ansia si coglie 
il suo grande rispetto per la cultura. 
La povertà nel linguaggio è veicolo di 
povertà completa, e genera ulteriori di-
scriminazioni. La scuola, in un Paese 
democratico, non può non avere come 

-
zione di ogni discrimine. La scuola è di 
tutti. La scuola deve essere per tutti. Il 

-
taggio di chi già parte favorito.

Merito è dare nuove opportunità a 
chi non ne ha, perché è giusto, e anche 

per non far perdere all’Italia talenti; 
preziosi se trovano la possibilità di 
esprimersi, come a tutti deve essere 
garantito.

Guadagnare le parole voleva dire in-
camminarsi su una strada di liberazio-
ne. Ma chiamava anche a far crescere 

la propria coscienza di cittadino; a sen-
tirsi, allo stesso tempo, titolare di diritti 
e responsabile della comunità in cui si 
vive. Se il Vangelo era il fuoco che lo 
spingeva ad amare, la Costituzione era 
il suo vangelo laico. “Ho imparato che 
il problema degli altri è eguale al mio. 
Sortirne insieme è la politica. Sortirne 
da soli è l’avarizia”.

L’impegno - educativo, e di crescita 
- richiede sempre, per essere autentico, 

ai suoi ragazzi di non farsi vincere dal-
la tentazione della rinuncia, dell’indif-
ferenza. Cercava di infondere la voglia 
di imparare, la disponibilità a lavorare 
insieme agli altri. Cercava di instaurare 
l’abitudine a osservare le cose del mon-
do con spirito critico. Insomma, invita-
va a saper discernere. Il suo “I care” è 
divenuto un motto universale. Il motto 

A quella espressione se ne aggiungeva 
un’altra, meno conosciuta: “Finché c’è 
fatica, c’è speranza”.

La società, senza la fatica dell’impe-
gno, non migliora. Impegno accompa-

-
mino di chi vuole davvero costruire.”                                                                 

DON LORENZO MILANI

Don Milani e i ragazzi di Barbiana
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di don Felice BACCO

ignorantia

“gnorizein

“L’IGNORANZA NON VEDE LA BELLEZZA”

Colonne romane e foglie di acanto (riprodotte nei capitelli corinzi).
Villa Comunale

LA BELLEZZA PAESAGGISTICA

LA BELLEZZA ARTISTICA
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Le Grazie

QUALUNQUEMENTE

Festa degli anziani all’Oasi Minerva

LA BELLEZZA ETICA
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Roma, 24 maggio 2023

UN SOGNO CHE SI AVVERA
di Angela CICCIOPASTORE

L’incontro con Papa Francesco

Papa Francesco con Giorgia e sua madre
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E

La redazione

ANNUALE FESTA DI SAN SABINO 
A TORINO

Premiato il giornalista Rai2 Leonardo Zellino

Pranzo comunitario
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 Eraclio

TUTTA COLPA 
DEL COVID!

 

 

 

Angela Cicciopastore,
 Rossella Nardò,

Francesco Specchio,
Gian Lorenzo Palumbo

400 copie
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FONDAZIONE 
ARCHEOLOGICA CANOSINA

IL MUSEO ARCHEOLOGICO 
NAZIONALE

di Francesco SPECCHIO
L’evoluzione dell’Antica Ceramica in sette sale

 Palazzo 
Sinesi Museo 
Archeologico Nazionale

“Giuseppe Mazzini”

dopo anni di speranze, 

frammento 
di pittura parietale

Ipogeo di Sant’Aloia

la forma e la 

modo graduale e progressivo

“Sala 
dell’Ariete”

Nazionale di Canosa di Puglia
(Foto Specchio)
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FONDAZIONE ARCHEOLOGICA CANOSINA

pendaglio

olla

Via 
Pasubio

Via Legnano

(“Sala dei Crateri”

tornio
askoi 

si apre alle 
colonie greche

crateri Ipogeo di 
Vico San Martino

symposion

lucerne 
paleocristiane
Catacombe di Ponte della Lama 

Ipogeo Varrese 

Sabino Varrese
“Sala di Niobe”

anfora

phiale
di Perseo e Andromeda piattino 

Atteone
Dinos

Orfeo

“Sala del Naiskos”

hydriai
naiskoi

(Foto Specchio)

Askos listato (tra il 330 e il 310-300 a.C.), 
dall’Ipogeo di Vico San Martino

(Foto Specchio)
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FONDAZIONE ARCHEOLOGICA CANOSINA

funerarie

“Sala dei Cavalli”

Isola 
dei Beati

sempre più elaborati

corazza

“Sala della Ceramica 
canosina”

vasi policromi e plastici

Giuseppe Ungaretti,

rosa

maschere, volti, corpi e volumi 
 rilievo 

Cratere (IV sec. a.C.), 
dall’Ipogeo di Vico San 

Martino
(Foto Specchio)

di Perseo, Andromeda e Cassiopea (IV sec. a.C.), 
dall’Ipogeo Varrese

(Foto Specchio)

Pittore Varrese, Hydriai (IV sec. a.C.), dall’Ipogeo Varrese
(Foto Specchio)



12n. 3/2023

FONDAZIONE ARCHEOLOGICA CANOSINA

L’ANFORA A FIGURE 
ROSSE CON SCENE DALLA 

TRAGEDIA DI NIOBE

anfora a figure 
rosse,

Pittore Varrese

mitologia

Omero, Eschilo, Sofocle
Ovidio

Niobe

Apollo e Artemide
Latona

quattordici ragazzi

con le frecce

pianto
Tantalo

Phiale con Eos che guida una 

dall’Ipogeo Varrese
(Foto Specchio)

Pittore Varrese, Anfora a 

tragedia di Niobe 
(metà IV sec. a.C.), 
dall’Ipogeo Varrese

(Foto tratta dalla Pagina 
Facebook Museo 

Archeologico Nazionale 
Canosa di Puglia)

Pittore Varrese, Anfora a 

tragedia di Niobe dall’Ipo-
geo Varrese, particolare di 

Niobe piangente
(Foto Specchio)

Ceramica policroma e plastica 
(tardo IV- inizi III sec. a.C.), 

dall’Ipogeo Varrese
(Foto Specchio)
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MUSIKE-
RIA”

UN ANNO TRA MUSICA 
E SOCIALITA’

di Rossella NARDÒ

Spettacolo in piazza Vittorio Veneto
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“L’obietti-

Lombardi è stato quello di rappresenta-
re la rarità come esperienza individuale 
e valore collettivo, in modo che ciò che 

-
sentare un’opportunità di crescita.” 

“Ho supportato Filomena e l’HHT 
con grande piacere ed onore

per-
chè per tutto questo periodo di orga-
nizzazione mi sono sentita un’ala...  La 
speranza di rappresentare una goccia 
nell’oceano per migliorare noi stessi 

CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
CONCORSO “ElaboRare”

Il tavolo dei relatori

Il numeroso pubblico presente
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e il mondo è ciò che amo portare con 
me in questo unico meraviglioso viag-
gio chiamato vita.”

Attestati di merito 
1 posto

2 posto

Riconoscimento speciale 
per la cultura:

Riconoscimento speciale 
per la fantasia:
Scuola primaria:

Scuola Media di I grado:
1 posto

1 posto 

2 posto

Attestato Speciale per il contenuto:

Scuola Media di II grado:
1 posto

1 posto

2 posto
 

Università della Terza Età “Prof Ovi-
dio Gallo”: 
PREMIO SPECIALE 
“Per aver testimoniato attivamente 
che non c’è età nemmeno nella ra-
rità” 
Riconoscimento speciale:

Attestati di partecipazione:

 

Con-
templari et contemplata 
aliis tradere
“ -
re agli altri i frutti della 
contemplazione

“doctor eucaristicus

Pange lingua

“O sacrum convivium in quo 
Christus sumitur, recolitur memoria passionis eius, mens 
impletur gratia et futurae gloriae nobis pignus datur”, O 
sacroconvito, in cui Cristo è nostro cibo, si perpetua il me-
moriale della sua Pasqua, l’anima nostra è colmata di grazia 
e ci è dato il pegno della gloria futura

La contemplazione nella spiritualità domenicana
di Francesco LAVACCA

Abbiamo chiesto a Fra Francesco, giovane della nostra comunità, di raccontare la sua esperienza 
di religioso domenicano. Lo ringraziamo e gli auguriamo ogni bene.

Fra Francesco Lavacca è il primo da destra
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. 

(“topo dopo topo

Topo dopo topo 

Bruno Tognolini 

Salvatore Sica,

Antonella Cozzoli e di 

Giuseppe La Malfa

“TOPO DOPO TOPO. IL PIFFERAIO DI HAMELIN”

di Ignazio SARDELLA

Il maestro Salvatore Sica con il direttore dell’Orchestra Metropolitana 
di Bari Giuseppe La Malfa

La “Prima”, rappresentata nell’Auditorium 
Nino Rota del Conservatorio di Bari
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di Bartolo CARBONE

N Festa della Repub-
blica 2 giugno 

 Donato 
Iacobone Cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana. 

Vito Malcangio
Tiziana Di Matteo Donato 

Iacobone  d

L’Ordine al Merito della Repubblica Italiana

“ricompensare benemerenze ac-
quisite verso la Nazione nel campo delle lettere, delle arti, 
della economia e nel disimpegno di pubbliche cariche e di 

per lunghi e segnalati servizi nelle carriere civili e milita-
ri”. 

 “Al Merito della Repubblica 
Italiana”

Donato Iacobone, Cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana

Tristano e Isotta
La musica di Salvatore Sica 

Sinfonia del 
Nuovo Mondo

West 
Side Story. 

Il dott. Jacobone con il Prefetto della BAT, 
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di Bartolo CARBONE

Canosa di Puglia 
Auditorium del Centro Risorse 

dell’IISS “L. Einaudi”. Focus su “Il  
mondo dell’ulivo e dell’olio: un viag-
gio nella storia, cultura, salute e de-
gustazione”, 

Brigida Caporale, 

 

 
Vito 

Malcangio,
, 

Ettore Prandi-
ni,

 Cristina Sac-
cinto, 

 

 L’olio extravergine 
di oliva

dieta mediterranea, in cui 

cultivar “Coratina” 

Antonia Sine-
si

«In realtà credo che non abbiamo 
scoperto nulla di nuovo

nostro olio li abbiamo studiati e cono-
sciuti grazie alle tecniche di biologia 

-
ra, soprattutto tra le nuove generazioni, 

sia il passaggio giusto per rendere con-
sapevoli tutti di quanto Madre Natura 
ci ha donato e di come siamo fortunati a 
vivere in questo territorio, che potrebbe 
valorizzare meglio le qualità organo-
lettiche del nostro olio extravergine». 

Germano Orrù, 

«L’ ulivo riscoperto. La medicina 
rivede l’ulivo e i suoi prodotti, l’antico 
nutraceutico rivisto con le nuove tec-
nologie avanzate in campo biomedi-
co, la biologia molecolare ne attesta 
le proprietà curative e preventive. Le 
nuove scoperte sono promettenti e indi-
rizzano i ricercatori e gli imprenditori 
verso nuovi prodotti. Esperimenti di 
laboratorio e dati clinici evidenziano, 
per esempio, una forte attività biologi-
ca atta a contrastare la progressione 
delle malattie degenerative dei tempi 

L’ ULIVO RISCOPERTO 
La medicina rivede l’ulivo e i suoi prodotti
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Ho navigato per mari,
cercando di scorgere il tuo volto

sui balconi dei fari.
Ho alzato tante, tante volte lo sguardo

in città diverse 
per riuscire a scorgere il tuo viso

Ti ho immaginata addirittura 
nelle bolle di sapone,

che si dissolvevano nel cielo azzuro.
Adesso sono in una stanza

vedo raggi di luna.
Tu mi siedi accanto

e ti chiedo dolcemente di parlarmi.
Parlami, parlami ancora,

non voglio più ascoltare il sussurro del vento 
o il cigolio delle prue sulle onde del mare,

non voglio pensare, ma sognare 
ammirando solo quella luna 
coperta da un candido velo...

Ed è come se vedessi il tuo volto.

 L’angolo della mente
IL TUO VOLTO

1.MILLE VOLTE GIOIA
di SIBA SHAKIB
Libreria PIENOGIORNO, 
€ 18,90

2.LA TRAVERSATA 
NOTTURNA 

Candidato Premio Strega 
2023
LA NAVE DI TESEO, 
€ 21,00

3. LE PERFEZIONI

Candidato Premio Strega 
2023
BOMPIANI, 
€ 16,00 

4. MI LIMITAVO AD 
AMARE TE

Candidato Premio Strega 
2023
NARRATORI FELTRINELLI, 
€ 19,00

5. CASSANDRA 
A MOGADISCIO
di IGIABA SCEGO                     
Candidato Premio Strega 
2023
BOMPIANI, € 20,00
     
 6. V 13
di EMMANUEL CARRERE       
Candidato Premio Strega 
2023
ADELPHI, € 20,00 

I BEST SELLER 
CHE SCATENANO 

LA VOGLIA 
DI LEGGERE

IL LIBRO PIU’ LETTO giugno 2023
A PUGNI CHIUSI
DI MASSIMO RECALCATI , 
FELTRINELLI, € 20.00

Via Mario Pagano, 36, 
76012  Canosa di Puglia 

INFO: 339 2870554

di Gian Lorenzo PALUMBO

  La Libraia Teresa Pastore

moderni. Malattie quali l’Alzheimer e il tumore al colon retto pos-

assunzione regolare deve iniziare dalla tenera età e proseguire per 
tutta l’età evolutiva. Infatti, queste patologie, in fase preclinica, 
possono presentarsi in età giovanile.»

 Pasquale Crupi,  
«sul processo 

di produzione dell’olio EVO, che porta ad una resa in prodotto che 
si aggira intorno al 20%, per cui è lecito chiedersi se vale la pena 
gettare quasi l’80% di scarti tra sanse e acque di vegetazione, che 
sono estremamente ricche di sostanze antiossidanti, o piuttosto sia 
meglio, nell’ottica di un’economia circolare, valorizzare questi 
sottoprodotti in linee di mercato, come la nutraceutica o la cosmesi, 
che garantiscono un alto valore aggiunto. Questa presentazione 
ha cercato di dare una risposta concreta al quesito, evidenziando 
alcune strategie di recupero e di valorizzazione dei prodotti di 
scarto del settore elaiotecnico.» 

Rachele Sardaro, 
 Savino Agresti
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Scatti d’autore
DA  QUESTO NUMERO INIZIA UNA NUOVA RUBRICA: PUBBLICHEREMO LE FOTO 
PIÙ BELLE SULLA NOSTRA CITTÀ, CON I NOMI DEGLI AUTORI. 
INVIARE a gogmarg@gmail.com.

SCRUTANDO LA BELLEZZA:

Si trasforma in ottimo vino Pri-
mitivo di Puglia. Oltre alle note 

-
rato, sulla bottiglia troviamo, stiliz-
zata, la parte centrale della cupola 
bizantina della Cattedrale, con al 
centro la croce in pietra lavica. Il 
vino “Savinus”, prodotto dalle can-
tine Diomede di Canosa viene vne-
duto sopratutto on Cina, in modo 
particolare nelle città di Shanghai.

SAVINUS

Foto di NINO DELLI SANTI

Foto di SANDRO SARDELLA

Augurissimi a S.E. Mons. Agostino Superbo 
per il 60° Anniversario della Sua Ordinazione 

Presbiterale da parte di tutta la Comunità 
Diocesana e un ricordo grato nella preghiera.


